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Cultura
e Spettacoli

È
calato il sipario, ieri, sul Pre-
mio Campiello, con una fina-
le che ha avuto anche que-
st’anno, come sfondo d’ecce-
zione, il teatro La Fenice, in 
diretta su Raicinque. Wanda 

Marasco con Di spalle  a  questo 
mondo (Neri Pozza) ha vinto di un 
soffio la sessantatreesima edizio-
ne del prestigioso riconoscimento 
letterario istituito dagli Industriali 
del Veneto nel 1962, ottenendo 86 
voti espressi dalla Giuria dei tre-
cento lettori anonimi (282 i votan-
ti complessivi registrati) e strin-
gendo con emozione l’ambita ve-
ra da pozzo. 

Napoletana, classe 1953, presti-
giosa collaboratrice de «Il Matti-
no», la scrittrice, diplomata in re-
gia  e  recitazione  all’Accademia  
d’Arte drammatica Silvio D’Ami-
co di Roma, racconta nel suo libro 
la storia di Ferdinando Palascia-
no, grande medico dell’Ottocento 
con l’ossessione per la cura, da 
portare a tutta l’umanità, specie ai 
più deboli, e la moglie Olga Pavlo-
va Vavilova, che, scampata all’alie-
nazione materna dopo un’infan-
zia a Rostov nelle terre del Don, 
tenterà di curarlo negli ultimi an-
ni della sua vita, colpiti dalla follia.

Una rivisitazione fantasmagori-
ca dell’irreparabilità della malat-
tia e del destino, con lessico esor-
cizzante,  metafore  rivelatorie  e  
ironia liberante. L’odio per la mor-
te porta Ferdinando a diventare 
medico,  precursore  della  Croce  
Rossa e del diritto universale alla 
salute. Ossessionato dall’arte della 
cura troverà casa nella follia sal-
vando asini e pupi, mentre Olga 
torna a claudicare perché forse 
«quando ci spezziamo è per sem-
pre?»  come  domanda  retorica-
mente al pittore Edoardo Dalbo-
no.

«Ho molta gioia di questo pre-
mio», ha commentato la scrittrice: 
«È come se mettessi un chiodo du-
ro e morbido, allo stesso tempo, al-
la mia storia», che vede consacra-
ta la sua cifra debordante e sicura: 
il riconoscimento sancisce un per-
corso cominciato nel 2015 quando 
Il genio dell’abbandono arrivò nel-
la rosa del premio Neri Pozza e fi-
nalista allo Strega.

LA CLASSIFICA DEFINITIVA
Questa  la  classifica  definitiva  

svelata solo a conclusione di una 
serata veneziana in cui i cinque fi-
nalisti – scelti dalla giuria dei lette-
rati da quest’anno 
presieduta  da  
Giorgio Zanchini, 
conduttore radio-
fonico e televisivo 
– hanno avuto mo-
do  di  raccontare  
le  proprie  opere,  
aggiungendo det-
tagli a quanto già 
condiviso nel cor-
so del lungo tour 
estivo per l’Italia. 
Al secondo posto 
Fabio  Stassi  con  
Bebelplatz  (Selle-
rio) con 83 voti, seguito da Monica 
Pareschi con Inverness (Polidoro) 
con 58, da Alberto Prunetti con 
Troncamacchioni  (Giangiacomo  
Feltrinelli) con 36 e, ultimo classi-
ficato, Marco Belpoliti con Nord 
Nord (Giulio Einaudi Editore) con 
19. 

A traghettare gli spettatori ver-

so la conclusione del premio, pro-
mosso e gestito dalla Fondazione 
Il Campiello – Confindustria Vene-
to, è stata Giorgia Cardinaletti, ele-
gantissima nel suo completo total 
black e per la prima volta al timo-
ne della finale, insieme a Luca Bar-
barossa. Il cantautore e condutto-
re è tornato ad impreziosire la se-

rata  con  alcuni  
contributi musica-
li,  accompagnato  
dalla  sua  Social  
Band.  L’apertura  
è stata affidata al 
suo brano «Ali di 
cartone». A segui-
re, un omaggio a 
Lucio  Dalla  con  
«Milano»,  ad  
Edoardo Bennato 
con  «L’isola  che  
non c’è», a Franco 
Battiato  con  «La  
cura» e a France-

sco De Gregori con «La storia». 
Immancabile un ricordo dedicato 
a Stefano Benni, scomparso pochi 
giorni fa. 

Nel corso della cerimonia sono 
stati premiati anche i vincitori de-
gli  altri  riconoscimenti  previsti  
dalla fondazione, volti a celebrare 
le diverse forme di eccellenza lette-

raria. Il premio per l’opera prima è 
andato ad Antonio Galetta, classe 
1998, autore di Pietà (Giulio Einau-
di Editore), mentre il Premio Fon-
dazione Il Campiello, alla carriera, 
è stato attribuito a Laura Pariani, 
all’attivo una ventina di opere tea-
trali rappresentate in più lingue, 
nonché racconti e romanzi. «È bel-
lo essere di nuovo qui. Grazie per 
le emozioni di questa sera. La pri-
ma  volta  al  Campiello  è  stata  
nel’98, all’epoca insegnavo», ha ri-
cordato lei, tornando con la me-
moria al simpatico episodio della 
sua assenza in classe dovuta pro-
prio alla partecipazione all’even-
to, con un’ammonizione – poi tra-
mutatasi in una messa agli atti – 
da parte della preside di allora. 

GLI ALTRI RICONOSCIMENTI
Ilaria Mattioni e Chiara Carmi-

nati sono le vincitrici delle due ca-

tegorie in gara del Campiello Ju-
nior, mentre il Campiello Giovani 
è andato al 17enne Giacomo Bona-
to, di Arquà Petrarca, con il rac-
conto Verso Oriente. Ad aggiudi-
carsi il Campiello Natura – Premio 
Venice Gardens Foundation è sta-
to invece Lauro Marchetti con il li-
bro Memorie di Ninfa (Allemandi 
Editore): già decretato nella matti-
nata di ieri alla Casa di The Hu-
man Safety Net, in un’atmosfera 
per lui intrisa di grande commo-
zione («sono solo uno scriba», ha 
detto, «custode di un giardino che 
voleva essere un Eden»), Marchet-
ti si è unito alla carrellata dei pre-
miati alla Fenice.

IL PARTERRE
La finale ha riunito un parterre 

di circa mille invitati tra ospiti isti-
tuzionali, rappresentanti del mon-
do imprenditoriale, della cultura e 
dell’editoria. Tra i presenti il presi-
dente di Confindustria Veneto e 
della Fondazione, Raffaele Boscai-
ni, il governatore del Veneto, Luca 
Zaia e il sindaco di Venezia, Luigi 
Brugnaro, insieme alle mogli, e il 
sovrintendente della Fenice, Nico-
la Colabianchi. 
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Campiello napoletano:
a Marasco per tre voti
L’EMOZIONE
DELL’AUTRICE
CHE HA BATTUTO
AL FOTOFINISH
FABIO STASSI
CON «BEBELPLATZ»

«HO MOLTA GIOIA:
È COME SE METTESSI
UN CHIODO DURO
E MORBIDO, ALLO
STESSO TEMPO,
ALLA MIA STORIA»

M
La scrittrice partenopea, collaboratrice de «Il Mattino», vince di un soffio
con «Di spalle a questo mondo», storia di Ferdinando Palasciano e moglie

CON IL TROFEO Wanda Marasco ieri sera con il Premio Campiello sul palco veneziano del teatro La Fenice

Di spalle a
questo mondo
Neri Pozza 
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A quarant’anni dalla sua scom-
parsa, Rai Documentari presen-
ta un documentario sulla vita, il 
lavoro e l’eredità civile di Gian-
carlo  Siani,  giornalista  de  «Il  
Mattino» ucciso dalla camorra 
a 26 anni. Prodotto da Combo 
International in collaborazione 
con  Rai  Documentari,  «Qua-
rant’anni senza Giancarlo Sia-
ni» è stato presentato in antepri-
ma al festival «Visioni dal mon-
do» e andrà in onda, il giorno 

dell’anniversario  della  sua  
scomparsa, in prima serata su 
Raitre il 23 settembre. Il raccon-
to ripercorre la storia di Siani, 
assassinato la sera del 23 set-
tembre 1985, e la straordinaria 
indagine che, anni dopo, ha per-
messo di fare luce sul suo omici-
dio. Per lungo tempo il caso ri-
mase avvolto nel mistero, tra pi-
ste confuse e depistaggi. Ma nel 
1993, grazie al coraggio e alla de-
terminazione di un gruppo di 

giovani – magistrati, poliziotti e 
giornalisti – la verità iniziò ad af-
fiorare. Il documentario raccon-
ta la nascita e l’azione del «Pool 
Siani»: un gruppo di giornalisti 
de «Il Mattino» (Pietro Garga-
no, Pietro Perone, Giampaolo 
Longo,  Maria  Rosaria Carbo-
ne), il pubblico ministero Ar-
mando D’Alterio e il capo della 
squadra Mobile di Napoli Bru-
no Rinaldi, che riuscirono a ri-
salire al movente dell’omicidio 

in un’indagine che portò, grazie 
anche alle confessioni di alcuni 
pentiti, agli arresti di assassini e 
mandanti. La scrittura del docu-
mentario è firmata da Pietro Pe-
rone, caporedattore centrale de 
«Il Mattino» e testimone diretto 
di quegli anni, insieme a Filippo 
Soldi, che ne firma anche la re-
gia. Il documentario si avvale 
della partecipazione straordina-
ria di Toni Servillo, che presta la 
sua voce a Giancarlo Siani leg-
gendo alcuni articoli agli stu-
denti del liceo Giovan Battista 
Vico di  Napoli,  la  scuola fre-
quentata da Siani.
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Siani quarant’anni dopo, un documentario su Raitre

Inverness
Polidoro 

VOTI

MONICA 
PARESCHI

36

Bebelplatz 
Sellerio 

VOTI

FABIO 
STASSI

M A C R O

83

86

Nord Nord
Einaudi 

VOTI

MARCO
BELPOLITI 

pa
ste

bin
.co

m/ra
w/xs

VrFXB8


